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ISERNIA. Situazione 
in chiaroscuro at-

torno al pronto soccorso 
del Veneziale. I medici 
del reparto d’emergen-
za respirano con l’arrivo 
di un portantino e con i 
nuovi posti letto messi a 
disposizione dal SS. Rosa-
rio di Venafro. Ma restano 
«drammatiche» le condi-
zioni di lavoro dei sani-
tari che avantieri hanno 
rischiato di dover aller-
tare ancora una volta la 
prefettura per un nuovo 
allarme sovraffollamen-

to. Luci e ombre, dunque. 
Proprio mentre scade 
l’ultimatum che dieci 
giorni fa i medici lancia-
rono all’Asrem. Il 25 mag-
gio scorso, in un incontro 
con i vertici dell’Azienda 
sanitaria a Campobasso, 
furono chiarissimi: via 
all’accordo “pro decon-
gestione” o sarà protesta 
sotto le più svariate for-
me. Ma questa protesta 
dovrà avere un’eco ade-
guata tra la popolazione. 
Quindi meglio attendere 
che passi il voto referen-

Pronto soccorso in lieve miglioramento, 
ma anche ieri si è sfi orata la paralisi

Veneziale, emergenza 
tra luci e ombre

dario per poter contare 
su un’opinione pubblica 
non distratta da altro. 
«Una minima risposta», 
dicono i medici, c’è stata. 
I nuovi posti letto hanno 
evitato il blocco dei ri-
coveri ordinari paventa-
to nell’ultimo incontro. 
«Tuttavia – aggiungono 
– restiamo in attesa di 
un secondo portantino 
e di un medico». Richie-
ste sulla carta già accolte 
dall’Asrem nell’accordo 
di aprile. Ancor prima di 
allora in Pronto Soccor-
so «si vive alla giornata», 
con il rischio quotidiano 
di non riuscire a gesti-
re i casi critici. Naturale, 
quindi, prevedere pro-
teste la prossima setti-
mana. «Se l’emergenza 
non finirà, scenderemo 
in piazza – confermano i 
medici – senza avvertire 
la struttura di riferimen-
to dell’Asrem. Lì conosco-
no le nostre difficoltà e 
sono già al corrente delle 
nostre intenzioni».

Daniel Cifelli
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Venafro

LE CITTÀ DEL MOLISE

Medici sentinella, progetto avviato
VENAFRO Avviato il progetto dei “ medici sentinel-

la”. Per prevenire il cancro e le principali malattie 
causate da un ambiente sempre più inquinato. Di questo 
si è discusso, l’altro pomeriggio sino oltre le venti, nella 
sala riunioni del SS Rosario. In un convegno di alto valo-
re professionale  “mediato” dall’Amministrazione comu-
nale ed in particolare dal consigliere Raimondo Santilli. 
Anche nella sua qualità di responsabile del Distretto di 
Venafro. Grandi protagonisti sono stati i clinici dell’Isde, 
un’associazione internazionale di medici per l’ambien-
te.  E proprio il prof. Giuseppe Masera (oncologo pe-
diatra di fama internazionale) ha parlato dell’aumento 
dell’incidenza di tumori infantili legati agli inquinanti 

Masera:«I tumori infantili aumentano se sono legati agli inquinanti ambientali»
ambientali. Ha posto anche l’accento su come vadano 
strettamente controllati cementifici ed inceneritori, per 
evitare che immettano nell’aria sostanze cancerogene. 

Ha portato dati scientifici che hanno lasciato senza fia-
to. Soprattutto su ricerche intorno a centrali nucleari, ce-
mentifici ed industrie potenzialmente inquinanti ( come gli 
inceneritori). Il prof. Ernesto Burgio ha descritto gli effetti 
dannosi sul DNA prodotti da sostanze tossiche immesse 
nell’aria. Attraverso un’aggressione che parte  persino dal 
feto. Mentre il dr. Gianfranco Porcile, oncologo, ha spiega-
to l’importanza e il significato del progetto “medici senti-
nella” ovvero del progetto che si intende portare avanti a 
Venafro.....sempre che i medici di base siano disponibili!  

Va però notato come nessun medico di base era pre-
sente al Convegno, seppure invitato. Combattive come 
sempre “ Le mamme” presenti in massa nella sala. Vere 
e sole sentinelle dell’ambiente, al momento. La preven-
zione può fare molto. Sempre e su tutti i fronti.  Sarà la 
classe politica a dover interpretare al meglio i bisogni 
di salute dei cittadini. Per avere un ambiente sempre 
più sano e pulito. Certamente non obbligando le indu-
strie pericolose a chiudere. Ma a seguire scupolosamen-
te la legge, senza superare i bassi limiti sulle sostanze 
più tossiche. Si può e si deve fare di più. Soprattutto sul 
fronte della prevenzione. Prima che sia troppo tardi.

Nino Volpi
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CAMPOBASSO. Per l'Ordine
dei medici della provincia di
Campobasso il rapporto con
l'ambiente è una delle determi-
nanti fondamentali dello stato di
salute della popolazione umana.
Dalla città inquinata alla foresta
incontaminata, la relazione tra
diversi fattori ambientali e l'indi-
viduo può influenzare lo stato di

benessere o di malattia di que-
st'ultimo. Sulla base di ciò, l'Or-
dine ha dato vita ad una serie di
forum sull'argomento che, par-
tendo da un nuovo rapporto me-
dico - cittadino, vede nei giovani
i principali attori del program-
ma. 
Nell'aula magna dell'Universita'
del Molise si è tenuto ieri il IV

workshop nazionale dedicato
proprio al tema della "salute glo-
bale" nel corso del quale sono
state affrontate le problematiche
ambientali e sanitarie connesse
ad una corretta gestione dell'ac-
qua, elemento fondamentale per
la vita della specie umana.
Comprendere quali sono gli ele-
menti da tenere in considerazio-
ne, da un punto di vista epide-
miologico, per valutare l'impatto
di diversi fattori sullo stato di sa-
lute è un compito molto com-
plesso. È solo tramite l'incrocio

tra dati ambientali, territoriali e
urbanistici, epidemiologici, della
mortalità così come di altri indi-
catori sanitari, demografici, cul-
turali e sociali che si può traccia-
re, per una determinata popola-
zione, una serie di scenari possi-
bili. Utili a regolare e a prevede-
re, quando necessario, azioni di
politica sanitaria che migliorino
la salute della popolazione e li-
mitino i danni derivanti da speci-
fiche componenti ambientali.
"L'ambiente - ha detto il presi-
dente dell'Ordine, Gennaro Ba-

rone - può influire indirettamen-
te o direttamente sulla salute.
Può, infatti, favorire la circola-
zione di agenti patogeni e altri
fattori biologici, come ad esem-
pio i pollini e altri allergeni, che
colpiscono, quando presenti, la
popolazione suscettibile. Può pe-
rò anche agire per mezzo di fat-
tori non biologici, come la pre-
senza di contaminanti chimici e
fisici: in questo caso, è più diffi-
cile determinare una relazione
causa-effetto e gli studi epide-
miologici cercano di descrivere e

quantificare i danni da esposizio-
ne, sia acuta che cronica, a diver-
se sostanze. Infine, l'ambiente
può essere origine di incidenti e
invalidità quando, sul lavoro co-
me sulla strada, non vengano os-
servate adeguate misure di sicu-
rezza e protezione delle perso-
ne".  Da qui, la prevenzione del-
le malattie di origine ambientale
che passa attraverso un nuovo
rapporto medico - cittadino foca-
lizzato dagli incontri promossi
dall'Ordine. 

gs

Malattie di origine ambientale,
l’importanza della prevenzione
Ieri un forum all’Università per sensibilizzare la popolazione sui rischi 

LL’Ordine dei medici in pr’Ordine dei medici in pr ima linea ima linea 



VALENTINA CIARLANTE

ISERNIA. E' ancora mistero
attorno alla morte di Giovanni
Scioli, l'80enne di Monterodu-
ni deceduto qualche giorno fa
all'ospedale Santissimo Rosa-
rio Di Venafro, per cause tutte
da chiarire. Ieri mattina, nella
camera mortuaria del Venezia-
le di Isernia, si è svolta l'au-
topsia sul corpo dell'uomo, al
fine di accertare la diagnosi
esatta della patologia che lo ha
portato alla morte. E' stata
Mariarosaria Aromatario, ana-
tomopatologa dell'università
La Sapienza di Roma, ad ef-
fettuare l'esame, ma soltanto
tra 60 giorni renderà noto
l'esito e sui risultati al momen-
to regna il più stretto riserbo.
L'interrogativo principale su

cui è incentrata l'intera vicen-
da è relativo alla possibilità
che l'anziano sia deceduto a

causa dei danni subìti da una
presunta lite avuta con un suo
concittadino, poco prima di
arrivare in ospedale. Ipotesi
questa che nelle ultime ore ha
fatto tingere di
giallo una storia
per cui ora si cerca
la verità. L'80enne
era stato ricovera-
to nel reparto di
ortopedia del San-
tissimo Rosario in
seguito ad una ca-
duta avvenuta in
una campagna vi-
cino al paese e che
aveva determinato
la frattura del fe-
more. Dopo gli
accertamenti di
routine, lo staff di
medici guidato dal
primario Enzo Bianchi, aveva
stabilito la necessità di effet-

tuare un intervento chirurgico,
quando improvvisamente l'uo-
mo ha perso la vita. "Non si è
trattato né di un'emorragia in-
terna, né di un problema car-
diaco, né cerebrale - ha dichia-
rato Enzo Bianchi - sono certo
che sia stato un decesso dovu-
to a cause naturali, ma per ve-

rificarlo
ho chie-
sto che
v e n i s s e
s v o l t a
l ' au top-
sia. Il pa-
ziente era
circonda-
to da die-
ci medici
che lo
s t avano
vis i tan-
do, con
lui c'era-
no car-
diologi ,

ecografisti, chirurghi, riani-
matori, ortopedici e internisti

quando è morto improvvisa-
mente". Da quanto trapelato,
l'80enne una volta giunto al
Santissimo Rosario avrebbe
dichiarato di essere stato vitti-
ma di un'aggressione ad opera
di un suo conoscente e che
soltanto dopo sarebbe caduto,
fratturandosi la gamba. 
Tra i due ci sarebbe stata una
colluttazione per futili motivi,
ma tale tesi è stata smentita
fermamente da Fulvio Ciafrei,
legale che cura gli interessi del
presunto aggressore. "Non c'è
stata alcuna vio-
lenza - ha riferito
- il mio cliente
non ha spinto
nessuno e tanto-
meno si è reso
responsabile di
percosse. Sono
in grado di affer-
mare la sua tota-
le estraneità a
questi presunti
fatti". 
Ad assistere al-
l'autopsia c'era
anche Serena Di
Giorgio, consu-
lente di parte per conto della
difesa affidata all'avvocato
Ciafrei, che si occuperà di sti-
lare la sua relazione su quanto
emerso dell'esame.La Di
Giorgio non ha voluto pronun-
ciarsi sull'esito dell'autopsia,
chiarendo che bisognerà atten-
dere i risultati degli esami che
saranno effettuati dal perito
della Procura. Pare di capire,
però, che l'attenzione del Pm
Mattei si concentrerà sul rac-

conto dei testimoni per com-
prendere bene cosa è accaduto
a Scioli.
Intanto il conoscente dell'an-
ziano che sarebbe stato con lui
in quella campagna, così come
i medici del reparto di ortope-
dia di Venafro, è stato ascolta-
to dai carabinieri della compa-
gnia di Venafro che stanno in-
dagando sul caso. "Ho denun-
ciato io la questione ai milita-
ri dell'arma", ha spiegato an-
cora Bianchi. Dal giorno in
cui la storia è venuta fuori a

Montero-
duni i cit-
tadini si
p o n g o n o
tante do-
mande su
cosa sia
realmente
accaduto e
sono due
le "versio-
ni" che
circolano
in paese.
La prima
indica la
p r e s u n t a

aggressione subita da Scioli
come causa del decesso, l'altra
invece "parla" di una morte
naturale.Ed è proprio per chia-
rire quale sia la verità alla ba-
se della storia che si attendono
gli ulteriori accertamenti della
procura e i dati che saranno re-
si noti dall'autopsia. Nel po-
meriggio di ieri intanto sono
stati celebrati i funerali
dell'80enne, nella chiesa della
contrada Sant'Eusanio.
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S’infittisce il giallo sulla vicenda di Giovanni Scioli. Ieri l’autopsia e tra due mesi la relazione del perito Aromatario

“Sono stato aggredito”
L’80enne di Monteroduni l’avrebbe detto ai medici del Santissimo Rosario poche ore prima di morire

Per il momento
non ci sono
persone 
indagate
Nei prossimi
giorni Mattei
ascolterà
i testimoni

La Procura

Pare che tutto 
sia nato da
un’accesa
discussione con
un conoscente
per questioni
di natura 
economica 

Il litigio

La magistratura
ha dato 
il via libera
ai funerali 
che si sono svolti
ieri pomeriggio
nella chiesa 
di Sant’Eusanio

L’ultimo salutoL’ospedale di Isernia dove è stata eseguita l’autopsia 
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LARINO. Cercare sempre il
modo migliore per dare rispo-
ste, presentare modelli di vita e
nuovi momenti di riflessione
sui temi per i quali sono chia-
mati ad operare, prima di tutti
sulla sofferenza. Questo, l'impe-
rativo categorico di tutta l'equi-
pe del dottore Mariano Flocco,
dell'intera struttura dell'Hospice
Madre Teresa di Calcutta. Un
imperativo che si traduce quoti-
dianamente nell'aiutare chi sta
male a vivere meglio, che non
vuol dire solo lavorare per eli-
minare la sofferenza, ritenendo-
la inutile o inevitabilmente de-
vastante. Ma che si traduce nel-
lo stare accanto alla persone e
alla sua sofferenza, camminan-
do con la malattia, ascoltandone
i segni, scoprendo i suoi signifi-
cati, cogliendo le opportunità,
che nonostante i disagi offre al-
la persona che ne è colpita. E
così dopo gli incontri delle scor-
se settimane, domani, a partire
dalle sedici, nella sala conferen-
ze, o meglio, nei corridoi della
struttura di via Marra, un altro
grande testimone di spiritualità
illuminerà le case e tutto il per-
sonale. Infatti, tra i tanti testi-
moni del diritto alla vita, della
capacità di vivere sereni, di spe-
rimentare gioia, nonostante le

limitazioni più evidenti, il tema
di domani sarà incentrato tutto
sulla figura di Fra Immacolato
Brienza. Un uomo santo, soffe-
rente, ma sereno e gioioso nel
rapporto con gli altri e con Dio.
Toccherà a monsignor Arman-

do Dini aiutare gli operatori, i
volontari e gli ospiti a conosce-
re la sua speciale religiosità
mentre gli interventi del Profes-
sore Biscotti e di don Alessan-
dro Porfirio, testimonieranno la
sua storia, la sua profondità
d'animo. All'incontro sono invi-
tati a partecipare gli operatori, i
volontari, i familiari dei pazien-
ti e i pazienti stessi, un'altra oc-
casione per non sentirsi soli e
poveri di fronte alle difficoltà.

All’Hospice di Larino
si parlerà di Fra Immacolato 

Il carmelitano
di Campobasso 
è un testimone 

del diritto alla vita
e della gioia
nonostante 
le difficoltà

L’esempio

Fra Immacolato Brienza
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Decisivo l’esito dell’autopsia effettuata ieri al Veneziale di Isernia. Perizia pronta entro sessanta giorni

Monteroduni, mistero sempre più fitto
Le ipotesi della Procura sulla morte dell’80enne: malore, spinta o errore medico

Con il passare delle ore
sembra tingersi ancor più di
giallo la morte del pensiona-
to di Monteroduni, di 80 anni,
avvenuta l’altro giorno al
Santissimo Rosario, dove era
stato ricoverato in seguito
alla frattura di un femore. Ad
alimentare i dubbi una frase
che l’anziano avrebbe pro-
nunciato davanti ai medici
del pronto soccorso del pre-
sidio ospedaliero di Venafro:
“Sono stato picchiato da una
persona a me nota”. Lo ha ri-
ferito Enzo Bianchi, respon-
sabile del reparto di ortope-
dia, dove l’anziano era stato
ricoverato. L’intervento al
femore era previsto per il pri-
mo di giugno. Ma il giorno
precedente l’uomo è decedu-
to. A quanto pare in seguito a
un’emorragia. La dichiara-
zione dell’80enne era stata
trascritta, al momento del ri-
covero, tra i documenti che
compongono la cartella clini-
ca. Il caso è stato segnalato
sia alla direzione sanitaria di
Isernia, sia ai carabinieri del-
la compagnia di Venafro. Di
qui la decisione della Procu-
ra della Repubblica di dispor-
re l’autopsia. I familiari del-
la vittima avrebbero mini-
mizzato, parlando di una
spinta. Tale indiscrezione – è
bene precisare – ancora non
ha trovato conferme. In ogni
caso quanto detto dall’anzia-
no ai medici del pronto soc-
corso qual dubbio deve aver-
lo pur sollevato. L’80enne –
si è appreso - era lucido e il
quadro clinico era buono. In-
tanto i medici del Santissimo
Rosario sono stati ascoltati
dai militari in qualità di per-
sone informate sui fatti. Gli
uomini dell’Arma hanno an-
che rintracciato il presunto
autore dell’aggressione. Che,
attraverso il suo legale di fi-
ducia, Fulvio Ciafrei, ha fat-
to sapere che: “Non ci sono

state né percosse, né spinte,
ma solo una discussione”.
L’acceso diverbio sarebbe
stato scatenato da questioni
legate all’irrigazione di alcu-
ni terreni. L’avvocato Ciafrei
ha inoltre precisato che “il
mio cliente non è indagato”.
In effetti anche il presunto
aggressore (così come avve-

nuto per i medici di Venafro)
è stato ascoltato dai carabi-
nieri come persona informa-
ta sui fatti. E nessuno è iscrit-
to nel registro degli indagati.
I tanti dubbi che si rincorro-
no saranno probabilmente
chiariti dall’esito dell’autop-
sia. È cominciata intorno alle
13:00 di ieri all’obitorio del

Veneziale di Isernia. È stata
effettuata dal medico legale
Maria Rosaria Aromatario,
dell’Università la Sapienza di
Roma.

L’esame è durato poco più
di tre ore. L’anatomopatolo-
go capitolino avrà 60 giorni
a disposizione per consegna-
re i risultati. Ha assistito al-
l’autopsia anche Serena Di
Giorgio, consulente di parte
scelto dall’avvocato del pre-

sunto aggressore. Sia la Di
Giorgio che Ciafrei, sono ap-
parsi ottimisti al termine del-
l’esame autoptico. Quanto
emerso sembra essere favo-
revole al suo assistito, ha det-
to l’avvocato Ciafrei all’An-
sa. Dopo il nulla osta della
Procura, a Monteroduni, nel-
la chiesa di Sant’Eusanio,
sono stati celebrati i funerali.

Il primario Enzo BianchiL’autopsia è stata effettuata all’obitorio del Veneziale
Nel frattempo le indagini
vanno avanti. Il fatto che la
morte sia avvenuta in ospe-
dale non fa escludere agli in-
quirenti l’ipotesi dell’errore
medico. Ma questa è solo una
delle tante ipotesi presa in
considerazione. Come non
può eslcudersi un malore che
non c’entra nulla con la lite,
né con la spinta. Ecco perché
l’autopsia potrebbe rivelarsi
decisiva.

Bianchi:
ai medici

l’anziano disse
di essere stato

aggredito
da una persona
che conosceva

Ciafrei:
nessuna

aggressione
tra i due
c’è stato
soltanto

un diverbio
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Montecilfone, il 7 l’inaugurazione
del servizio di Diabetologia

MONTECILFONE   Inaugurazione del servizio di Tele-
diabetologia. É stato istituito a Montecilfone il servizio di
telediabetologia a vantaggio della cittadinanza, in memoria
del nostro caro congiunto dott. Vincenzo D’Angelo. La ceri-
monia avrà luogo martedì 7 alle 18,00 presso il Centro della
Comunità, di fronte al Municipio, a Montecilfone. Il Check
point di sorveglianza diabetologica a distanza verrà attivato
alla presenza del Presidente della Provincia di Campobasso,
Rosario De Matteis e del Direttore del Presidio Ospedaliero
di Termoli-Larino. Interverranno il dottor Marco Tagliaferri,
direttore dell’U.O.C. di diabetologia presso l’Asrem di Ter-
moli-Larino, il Sindaco di Montecilfone, Franco Pallotta, ol-
tre al parroco della comunità,  mons. Franco Pezzotta.
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Venafro

VENAFRO. Le “Mamme per la sa-lute e l’ambiente” di Venafro non siarrendono. E rilanciano. Dopo averlanciato l’allarme diossina, e dopoaver ricevuto una serie di ‘smentite’(Colacem ed Energonut) e minaccedi querele (Arpa Molise), tornano al-la carica. L’obiettivo dell’associazio-ne è dimostrare, pur con tutti i limitidel caso, che l’aria è inquinata e chequesto comporta gravi conseguenzesulla salute. Così, da alcuni giorni ivolontari della onlus stanno battendoil territorio e con un porta a porta serrato stanno chiedendo aicittadini di segnalare casi di “patologie rare esistenti nel no-stro territorio”. In questo modo, secondo le “Mamme per lasalute e l’ambiente” sarà più facile ed efficace “sapere e ca-pire”. Nel documento proposto ai cittadini di Venafro e dell’-hinterland, l’associazione attacca le istituzioni, restate “in si-lenzio per 5 lunghissimi anni”. Nell’area, stando alla denun-

cia delle Mamme,“aumentano tumorie leucemie”. Nono-stante Venafro sia“la città più inqui-nata del Molise”,attaccano le batta-gliere “Mamme perla salute e l’am-biente”, “non sifanno campiona-menti in continuosulle emissioni del-le industrie riconosciute per legge insalubri di prima classe”.In sostanza, secondo l’associazione il livello di inquinamen-to registrato nella Piana non sarebbe causato solo dal trafficoveicolare. Quindi, l’invito è ad informarsi ed informare diconseguenza. “Chiedi, insieme a noi, analisi e monitoraggiseri e costanti del nostro territorio”, è l’appello. Intanto, “aiu-taci a fare quante più analisi possibile per sapere quanta dios-

sina e polveri sottili stiamo respirando e stia-mo mangiando da 10 anni e se questo è cau-sa di tante malattie”. La convinzione delleMamme è che si corra il rischio, così comeper la vicenda ospedale, di “versare lacrimedi coccodrillo sempre quando è troppo tar-di”. Secondo l’associazione, inoltre, risulte-rebbero eccessivi i casi di bambini e ragazziammalati di tumori e leucemie. Il monitodelle Mamme ad alzare il livello, in parte ac-colto - tra gli altri - dall’amministrazione co-munale di Venafro, da Libera Cultura e daSinistra Ecologia e Libertà (diverse sono sta-te infatti le iniziative organizzate in questi giorni), è semprepiù pressante. “Aiutateci voi cittadini - è il grido dell’associa-zione - a documentare le gravi patologie presenti nel nostroterritorio”. Riuscire, infatti, a dimostrare l’esistenza di “cin-que casi analoghi di patologie rare” potrebbe portare allasvolta della battaglia: tali ‘prove’ risulterebbero un macignosulla testa di chi ancora tende a minimizzare.

VALENTINA CIARLANTE
VENAFRO. Si chiamano "medicisentinella" le figure che a breve faran-no parte di un importante progetto, na-to su iniziativa dell'amministrazionecomunale. I sanitari di base e gli spe-cialisti  pediatri avranno il compito diinformare le istituzioni sui sintomi so-spetti riscontrati nei loro pazienti e chepotrebbero essere riferibili a patologiecausate dall'inquinamento dell'aria.L'intenzione delle istituzioni è quella

di mettere in campo interventi ancorapiù pressanti per la tutela della salutepubblica, tenendo un occhio vigilesull'ambiente. Tale idea è venuta fuorianche in seguito ai numerosi allarmi,lanciati recentemente da una parte del-la popolazione venafrana, in merito al-la situazione delle emissioni di gas incittà, che starebbe determinando unaumento di malattie gravi soprattuttonei bambini. Il progetto che coniugasalute e ambiente prenderà corpo neiprossimi mesi, ma per ora si è proce-

duto alla presentazione del program-ma di intenti nel corso di un incontrotenutosi nella sala conferenze del-l'ospedale Santissimo Rosario. Eranopresenti il sindaco della città NicandroCotugno, l'assessore regionale FiloteoDi Sandro, l'intera giunta comu-nale, gran parte dell'amministra-zione e i vertici dell'Isde, acroni-mo di "International society ofdoctors for the environment". Sitratta di un'associazione non go-vernativa presente in tutto ilmondo che raggruppa i mediciattenti alle tematiche ecologiche,i quali studiano gli effetti sullasalute dei principali problemi cheattanagliano l'ambiente. RobertoRomizi, presidente della sezione ita-liana dell'Isde, ha illustrato alla plateacomposta soprattutto da addetti ai la-vori, gli elementi da cui partire a Ve-nafro per realizzare un progetto vin-

cente, sottolineando l'importanza distabilire una sinergia tra utente ed isti-tuzioni. "Sono felice di aver trovatoquesta stretta collaborazione tra medi-ci e amministrazione - ha commentato- noi puntiamo alla prevenzione, ciò

significa che bisogna stare attenti atutte quelle precauzioni a cui a voltenon si pensa". Il progetto dei medicisentinella ha ricevuto il sostegno an-che dell'ordine dei medici della Pro-

vincia di Isernia, tanto che il presiden-te Sergio Tartaglione ha inteso puntua-lizzare come tra i precetti contenutinel codice deontologico professionale,sia contenuto anche un punto specifi-co sull'ambiente. A promuovere l'in-contro è stato Raimondo Santil-li, medico ospedaliero e asses-sore comunale di Venafro, ilquale ha rimarcato l'importanzadi attivare un'iniziativa volta albene pubblico che coinvolgatutti i comuni dell'area. "Sono ilreferente di questa iniziativapoiché il comune che mi haconferito questo incarico - haspiegato - daremo delle indica-zioni ai medici di base e ai pe-diatri per far sì che possano segnalarcitutti quei sintomi sospetti e per fare inmodo che possiamo intervenire con-giuntamente, per preservare la salutedei nostri concittadini".

Successo per l’iniziativa di Libera Cultura

L’associazione “per la salute e l’ambiente” non molla la presa e va alla ricerca di altre proveInquinamento, le Mamme indagano“Segnalateci casi di malattie rare”, volantinaggio porta a porta a Venafro e nell’hinterland

Il Comune schierai “medici sentinella”In campo sanitari di base e pediatri

“Documentareanche solo 5 casianaloghi di patologierare può risultareefficace per saperee capire”

L’appello


